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4 marzo 2025 / aggiornamento del 17 giugno 20251 

Domande e risposte sulla Strategia energetica 2050 (in particolare 
sulla legge federale del 29 settembre 2023 su un approvvigiona-
mento elettrico sicuro con le energie rinnovabili [atto man-
tello/legge per l’elettricità])  
 

Il primo pacchetto della legge federale del 29 settembre 2023 su un approvvigionamento elettrico si-
curo con le energie rinnovabili (atto mantello/legge per l’elettricità) è entrato parzialmente in vigore il 
1° gennaio 2025 e ha introdotto numerose novità. Ulteriori modifiche entreranno in vigore il 1° gen-
naio 2026. Le modifiche riguardano in particolare la legge del 30 settembre 2016 sull’energia (LEne; 
RS 730.0), la legge federale del 23 marzo 2007 sull’approvvigionamento elettrico (Legge sull’approvvi-
gionamento elettrico, LAEl; RS 734.7) nonché diverse disposizioni esecutive. In tale contesto, la Se-
greteria tecnica della ElCom risponde alle richieste di chiarimento, qui di seguito elencate in forma sin-
tetica e costantemente aggiornate. Laddove non vi siano ancora domande e risposte, è stata posta 
una parentesi quadra. Dal primo aggiornamento del 25 marzo 2025, per alcune domande è stato indi-
cato quando sono state raccolte o adeguate. In caso di controversia, la valutazione spetta alla ElCom, 
che non è vincolata alle spiegazioni fornite dalla Segreteria tecnica. 
 

 
1 Aggiornamenti precedenti: 20 marzo 2025, 20 maggio 2025. 

Versione più recente disponibile in tedesco: 
FAQ ES2050 Update vom 10.02.2026 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/762/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/418/it
https://www.elcom.admin.ch/dam/de/sd-web/weRgj22ICsTE/FAQ%20ES2050%20ab%20Mantelerlass_Update%20vom%2010.02.2026.pdf
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Legge sull'energia e ordinanza sull'energia 

1 Rimunerazione per la ripresa di energia 

1.1 Qual è, secondo la nuova legge (art. 12 cpv. 1bis OEn rivista2), la potenza determinante 
per le rimunerazioni minime in ambito di impianti fotovoltaici?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

La potenza di un impianto fotovoltaico viene definita nell’articolo 13 capoverso 1 dell’ordinanza 
sull’energia (OEn; RS 730.01) come la potenza di punta normalizzata in corrente continua sul lato an-
teriore del generatore solare misurata sui pannelli fotovoltaici in condizioni standard di prova e dichia-
rata sulle schede tecniche dell’impianto stesso. Tale definizione consente di misurare, in modo uni-
forme e indipendente dalla tipologia di posa, sia la potenza di comuni pannelli fotovoltaici a faccia 
singola sia la potenza di pannelli bifacciali (v. n. 2.2 Rapporto esplicativo concernente la revisione 
dell'ordinanza sull'energia del novembre 2022). 
 
Pertanto, per la classificazione degli impianti fotovoltaici ai fini della determinazione della rimunera-
zione minima per la ripresa dell'energia elettrica immessa in rete ai sensi dell’articolo 12 capo-
verso 1bis OEn rivista, si può fare riferimento alla potenza dell’impianto (art. 13 cpv. 1 OEn) e, quindi, 
alla potenza installata del generatore (kW) precedentemente menzionata. 

1.2 È ammissibile una graduazione della rimunerazione per la ripresa dell'energia elettrica 
immessa in rete effettuata sulla base della potenza dell’impianto? 
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Le condizioni per la rimunerazione per la ripresa dell’energia elettrica immessa in rete sono stipulate 
in primo luogo contrattualmente (art. 15 cpv. 1 LEne). Nel caso della (consueta) annuale comunica-
zione unilaterale della rimunerazione da parte del gestore di rete si presuppone un contratto tacito 

 
2 In vigore dal 1° gennaio 2026, RU 2025 138. 

https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2022/74/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2022-74-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2022/74/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2022-74-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/762/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/138/it
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(art. 6 CO), fintantoché il produttore non annunci per la prima volta in maniera comprovata di non ac-
cettare la rimunerazione. Un adeguamento della rimunerazione è possibile, generalmente, anche nel 
corso dell’anno (v. domanda 28 della Comunicazione della ElCom Aumento dei prezzi dell'energia 
elettrica: domande e risposte sull'adeguamento delle tariffe dell'energia elettrica nel corso dell'anno, 
sul regime di servizio universale e sull'approvvigionamento sostitutivo nonché sulla rimunerazione per 
la ripresa di energia del 7 dicembre 2021 [ultimo aggiornamento 14 novembre 2023]). Siccome vige il 
principio della libertà in materia di contratti, la rimunerazione dei diversi acquirenti per l’energia elet-
trica fornita può differire sensibilmente. 
 
Dal 1° gennaio 2026, se il gestore di rete e il produttore non riescono ad accordarsi su un diverso am-
montare della rimunerazione, per stabilire la rimunerazione per la ripresa dell’energia elettrica im-
messa in rete vale il prezzo di mercato di riferimento pubblicato dall’UFE (art. 15 cpv. 1 e cpv. 1bis 
LEne rivista in combinato disposto con l’art. 12 cpv. 1 OEn rivista e art. 15 OPEn rivista). Sono inoltre 
previste delle rimunerazioni minime modulate in funzione della potenza dell’impianto e di un eventuale 
consumo proprio (art. 15 cpv. 1bis LEne rivista in combinato disposto con l’art. 12 cpv. 1bis OEn rivi-
sta). 

1.3 È possibile suddividere fisicamente o virtualmente un impianto fotovoltaico al fine di 
beneficiare di tassi minimi di rimunerazione più elevati ai sensi dell’articolo 12 
capoversi 1 e 1bis OEn rivista3? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Secondo l’Allegato 1.2 numero 1 dell’ordinanza sulla promozione dell’energia (OPEn), un impianto fo-
tovoltaico è composto di uno o più campi fotovoltaici e di uno o più convertitori e da un punto di misu-
razione. Nel Rapporto esplicativo concernente la revisione dell’ordinanza sulla promozione dell'ener-
gia del novembre 2022 si può leggere quanto segue (pag. 27): «Sinora tutte le parti di un impianto 
fotovoltaico per ogni punto di allacciamento alla rete o per ogni fondo collegate allo stesso punto di 
allacciamento alla rete erano considerate come un impianto, mentre le parti d’impianto aggiuntive 
come un ampliamento. Questa definizione d’impianto era volta a evitare una suddivisione artificiosa 
degli impianti e la possibilità, attraverso la creazione “a tavolino” di due piccoli impianti, di accedere 
alla RIC nella classe di potenza più bassa e beneficiare così di un’aliquota superiore. Con questa sud-
divisione artificiosa, nell’ambito della rimunerazione unica i gestori degli impianti avrebbero potuto ri-
cevere il contributo di base due volte e, a seconda delle dimensioni degli impianti, beneficiare anche di 
un’aliquota maggiore. Poiché, da un lato, le aliquote RIC sono identiche per tutte le classi di potenza 
e, dall’altro, nella rimunerazione unica verrà eliminato il contributo di base, non vi è più un grande inte-
resse a suddividere artificiosamente gli impianti ubicati nello stesso fondo. Nella rimunerazione unica 
è mantenuta una differenziazione delle aliquote in base alla classe di potenza, che tuttavia dovrebbe 
essere abbastanza contenuta da non giustificare una suddivisione artificiosa degli impianti e l’effettua-
zione di due misurazioni separate.» 
 
Sebbene il capoverso precedente si applichi al sistema di rimunerazione per l’immissione di elettricità 
(RIC) rispettivamente alla rimunerazione unica, la Segreteria tecnica della ElCom ritiene che una sud-
divisione fisica o virtuale degli impianti fotovoltaici al fine di beneficiare di tassi minimi di rimunerazione 
più elevati ai sensi dell’articolo 12 capoversi 1 e 1bis OEn rivista non corrisponda alle intenzioni del le-
gislatore e dell’autorità emanante e che quindi sia inammissibile. 

1.4 Nel quadro della promozione delle energie rinnovabili possono essere versate 
rimunerazioni per la ripresa di energia superiori al prezzo di mercato di riferimento e 
alla rimunerazione minima stabilita? E in che modo tali rimunerazioni vengono 
considerate nel calcolo delle tariffe del servizio universale?  
Inserita con l’aggiornamento del 17 giugno 2025 

Anche con la legislazione in materia di energia riveduta (atto mantello) l’importo delle rimunerazioni 
per la ripresa di energia rimane in primo luogo oggetto di una trattativa tra il gestore di rete e il produt-
tore di energia (art. 15 cpv. 1 LEne [versione del 1.1.2026, cfr. RU 2024 679]). Secondo l’articolo 15 

 
3 In vigore dal 1° gennaio 2026, RU 2025 138. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it
https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2021/steigende_elektrizitaetspreise_faq.pdf.download.pdf/Aumento%20dei%20prezzi%20dell%E2%80%99energia%20elettrica.pdf
https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2021/steigende_elektrizitaetspreise_faq.pdf.download.pdf/Aumento%20dei%20prezzi%20dell%E2%80%99energia%20elettrica.pdf
https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2021/steigende_elektrizitaetspreise_faq.pdf.download.pdf/Aumento%20dei%20prezzi%20dell%E2%80%99energia%20elettrica.pdf
https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2021/steigende_elektrizitaetspreise_faq.pdf.download.pdf/Aumento%20dei%20prezzi%20dell%E2%80%99energia%20elettrica.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2023/2301/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/138/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/766/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2023/2301/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/138/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/138/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/138/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/766/it
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2022/68/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2022-68-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2022/68/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2022-68-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/138/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2024/679/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/138/it
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capoverso 1bis LEne (versione del 1.1.2026, cfr. RU 2024 679), sono pertanto ammesse rimunerazioni 
per la ripresa di energia che superano il prezzo di mercato di riferimento medio trimestrale e/o la rimu-
nerazione minima prevista per gli impianti con una potenza inferiore a 150 kW. Continuano ad essere 
ammesse anche rimunerazioni che indipendentemente dai prezzi di mercato non sono soggette a flut-
tuazioni (nel corso dell’anno).  
 
Tuttavia, se le quantità di energia in questione sono destinate al servizio universale, anche in futuro le 
rimunerazioni non potranno essere integrate arbitrariamente nel calcolo delle tariffe del servizio uni-
versale, al fine di tutelare i consumatori fissi finali. Il nuovo articolo 4 capoverso 3 lettera e OAEl, che 
verrà applicato a partire dall’anno tariffario 2026 (art. 33c cpv. 1 OAEl), prevede una regolamenta-
zione differenziata, che distingue tra «con» e «senza» ritiro della garanzia d’origine (GO).  
 
In caso di ritiro della GO, secondo il numero 1 si continua ad applicare la regolamentazione finora in 
vigore di cui al vecchio articolo 4 capoverso 3 OAEl (stato al 1.7.2024), basata sui costi di produzione 
di impianti di riferimento al netto di eventuali incentivi secondo il vecchio articolo 4a OAEl (stato 
al 1.7.2024). I seguenti tassi di rimunerazione sono determinanti, inclusi i costi delle GO: 

- Di regola, ovvero in caso di impianti fotovoltaici con una potenza pari o superiore a 100 kW, si 
applicano i tassi di rimunerazione secondo gli allegati 1.1–1.5 OPEn (per impianti fotovoltaici 
cfr. all. 1.2 n. 2.2). Secondo il vecchio articolo 4a capoverso 1 lettera a numero 3 OAEl (stato 
al 1.7.2024) tali tassi devono essere ridotti del 20 per cento (con consumo proprio) e del 
40 per cento (per «impianti fotovoltaici con immissione totale in rete», senza consumo proprio). 

- Agli impianti fotovoltaici con una potenza inferiore a 100 kW si applicano i «tassi di rimunerazione 
RIC» secondo l’appendice 1.2 della OEn del 7 dicembre 1998 (stato a fine 2017), anche in questo 
caso applicando una riduzione del 20 per cento (con consumo proprio) e del 40 per cento (per «im-
pianti fotovoltaici con immissione totale in rete», senza consumo proprio). 

 
Secondo gli allegati dell’OPEn, i tassi di rimunerazione variano in base all’anno di messa in esercizio 
dell’impianto di produzione. Poiché tali tassi risalgono solo al massimo al 2013, il vecchio articolo 4 
capoverso 3 lettera a OAEl (stato al 1.7.2024) specifica che agli impianti di produzione più datati si ap-
plicano i tassi di rimunerazione vigenti al 1° gennaio 2013. 
 
In caso di non ritiro della GO, secondo il numero 2 il limite superiore è costituito dal «prezzo di mer-
cato di riferimento» al momento dell’immissione. Per quanto riguarda gli impianti più piccoli (con una 
potenza inferiore a 150 kW), a partire dal 2026 deve essere corrisposta almeno la rimunerazione mi-
nima di cui all’articolo 12 capoverso 1bis OEn, che può essere considerata per il calcolo delle tariffe del 
servizio universale. 

2 Consumo proprio 

2.1 Può un gestore di rete, basandosi sull’articolo 18 capoverso 5 OEn, rendere noti dati 
personali di terzi senza il loro consenso? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Secondo l’articolo 18 capoverso 5 OEn il gestore di rete è tenuto a comunicare al proprietario fondia-
rio entro 15 giorni lavorativi le informazioni necessarie per la costituzione di un raggruppamento ai fini 
del consumo proprio avvalendosi di linee di raccordo. Queste informazioni includono indicazioni del 
gestore di rete relative ai suoi impianti, ad esempio in merito alla topologia della rete e alle connes-
sioni alla rete, ma non dati personali di terzi. Il gestore di rete, quindi, non può comunicare dati perso-
nali di terzi senza il loro consenso, anche per quanto riguarda i consumatori finali eventualmente am-
missibili per un raggruppamento ai fini del consumo proprio (RCP).  
 
Il registro fondiario è tuttavia pubblico. Secondo l’articolo 970 capoverso 2 CC ognuno ha diritto di es-
sere informato su determinati dati del libro mastro, come ad esempio il nome del proprietario di un de-
terminato fondo. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2024/679/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/28/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/763/it#art_18
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/24/233_245_233/it#art_970
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2.2 Nel caso di un RCP creato di recente in una casa plurifamiliare, occorre installare un 
sistema di misurazione intelligente presso ogni singolo partecipante dell’RCP?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Secondo l’articolo 8asexies capoverso 9 OAEl un RCP può chiedere di essere dotato di un sistema di 
misurazione intelligente. Questo diritto dell’RCP riguarda tutti i punti di misurazione del raggruppa-
mento nei confronti del gestore di rete. 
 
Se tuttavia un RCP desidera realizzare una costellazione con contatori privati, a nostro parere il ge-
store della rete di distribuzione non ha il diritto di montare un proprio contatore presso ogni singolo 
partecipante dell’RCP. L’RCP è trattato come un consumatore finale unico per quanto concerne il pre-
lievo di elettricità dalla rete (art. 18 cpv. 1 LEne). In questa costellazione il gestore della rete di distri-
buzione deve installare un sistema di misurazione intelligente presso ogni singolo consumatore finale 
che non partecipa all’RCP nella casa plurifamiliare e uno nel punto di allacciamento domestico. In 
questo modo il GRD è in grado di effettuare in modo corretto la fatturazione. 

2.3 In un RCP (virtuale) si intende utilizzare una batteria per la riduzione del picco di 
potenza (il cosiddetto peak shaving). L’energia necessaria a tal scopo può essere 
acquistata sul libero mercato? Cosa succede se oltre alla riduzione del picco di 
potenza si dovesse anche vendere energia ai partecipanti dell’RCP?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Secondo l’articolo 18 capoverso 1 LEne, dopo il raggruppamento i consumatori finali, per quanto con-
cerne il prelievo di elettricità dalla rete, devono essere trattati come un consumatore finale unico. Con 
la legge per l’elettricità (atto mantello), l’esigenza di un unico punto di misurazione comune è stata 
soppressa per rendere possibili gli RCP virtuali (cfr. art. 17 cpv. 1 LEne in combinato disposto con 
l’art. 18 cpv. 1 LEne e l’art. 14 cpv. 3 OEn). Il fatto di trattare punti di misurazione esistenti come punti 
di misurazione virtuali dell’RCP, non cambia nulla alle condizioni per la creazione e l’esistenza di un 
RCP. Siccome l’RCP viene considerato come un consumatore finale unico, non è possibile che un im-
pianto di stoccaggio che partecipa a un RCP (virtuale) possa ottenere energia elettrica separatamente 
dall’RCP. Un consumatore finale non può essere contemporaneamente nel servizio universale e nel 
libero mercato. Le modalità di impiego di un impianto di stoccaggio non sono determinanti per questa 
domanda. La fornitura di elettricità ai partecipanti dell’RCP, inoltre, solleva il seguente problema: un 
RCP nel servizio universale avrebbe l’inammissibile possibilità di rifornirsi o sul libero mercato o nel 
servizio universale a seconda di dove l’energia elettrica è meno costosa. 

2.4 Una casa plurifamiliare possiede un impianto fotovoltaico destinato al consumo 
proprio (un punto di misurazione e nessuna misurazione della produzione). Il prelievo 
dalla rete da parte della casa plurifamiliare è sottoposto all’obbligo di versare il 
corrispettivo per l’utilizzazione della rete. Tuttavia, il fabbisogno proprio dell’impianto 
fotovoltaico non viene misurato separatamente e viene calcolato anch’esso attraverso 
la misurazione principale. Ci sono, in questo caso, disposizioni legislative relative 
all’obbligo di dichiarare tutto ciò separatamente?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Per comunicare il fabbisogno proprio dell’impianto fotovoltaico prelevato dalla rete, detto impianto 
deve essere dotato di un dispositivo di misurazione. La legislazione, a determinate condizioni, pre-
vede in modo obbligatorio l’utilizzo di un tale dispositivo (cfr. a tal proposito in dettaglio la domanda 32 
del comunicato «Domande e risposte sulla Strategia energetica 2050»). Se non c’è tale obbligo e il 
gestore dell’impianto intende far valere un’esenzione dal versamento del corrispettivo per l’utilizza-
zione della rete per il fabbisogno proprio del suo impianto fotovoltaico, egli dovrebbe installare a pro-
prie spese un dispositivo di misurazione della produzione. 

https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2022/faq_es_2050.pdf.download.pdf/AN_FAQ_ES2050_Update_i.pdf
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2.5 È ammissibile embricare più RCP (virtuali)? È necessario installare contatori del GRD 
aggiuntivi se più RCP originali si uniscono per formare un RCP virtuale? 
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025, aggiornato con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

La Segreteria tecnica della ElCom è del parere che un’embricazione di più RCP (ad es.: due RCP che 
si trovano in un RCP virtuale) non sia ammissibile. Tali embricazioni non sono giuridicamente possibili, 
poiché un RCP deve essere trattato come un consumatore finale nei confronti del gestore di rete 
(art. 18 cpv. 1 LEne). All'interno di un RCP (virtuale) non possono esserci altri RCP che dovrebbero 
essere trattati come consumatori finali nei confronti del gestore di rete. Pertanto, il gestore di rete deve 
fatturare l'acquisto di energia elettrica dalla rete (solo) all'unico RCP (virtuale) più grande e non (an-
che) ai singoli consumatori finali originari (cioè in particolare anche ai RCP originari). Se i rispettivi pro-
prietari fondiari degli RCP originari decidono di unirsi in un RCP (virtuale) più grande, lo possono fare. 
A seguito di ciò, tuttavia, gli RCP originari devono sciogliersi. Verso l’esterno, ai sensi della legge 
sull’energia, vi sarebbe di nuovo una (sola) unità (ossia l’RCP ingrandito; art. 18 cpv. 1 LEne). Si po-
trebbe tuttavia immaginare che, dopo lo scioglimento degli RCP originari, determinate convenzioni di 
diritto privato continuino a sussistere, purché rispettino il quadro previsto dalla LEne e dalla LAEl. 
 
Il fatto che i RCP originari si sciolgano dopo la costituzione di un nuovo RCP (virtuale) e non possano 
continuare ad esistere all'interno del nuovo RCP virtuale non significa tuttavia che, ad esempio in caso 
di partecipazione di condomini al nuovo RCP, tutti gli appartamenti debbano essere dotati di contatori 
del GRD. Il calcolo del prelievo di energia elettrica dalla rete del (nuovo) RCP virtuale dovrebbe es-
sere possibile anche con i contatori principali del GRD esistenti dei RCP (condomini) originari. Poiché 
l'intenzione del legislatore in relazione ai RCP virtuali era quella di «semplificare» l'attuazione del con-
sumo proprio comune (FF 2021 1666, pag. 55), i proprietari fondiari del RCP virtuale possono deci-
dere autonomamente il numero di punti di misurazione che il loro RCP virtuale deve avere, nei quali la 
misurazione deve essere effettuata dal gestore della rete di distribuzione in conformità alle disposi-
zioni di legge (cfr. rapporto esplicativo sulla revisione dell'OApEl del 20 novembre 2024, pag. 21). I 
contatori privati preesistenti non devono quindi essere sostituiti da contatori del GRD, a meno che i 
proprietari fondiari non lo richiedano. Lo stesso vale per le nuove costruzioni, dove nell'ambito del 
nuovo allacciamento viene immediatamente creato un RCP (virtuale). 

2.6 Con quale frequenza un gestore di rete può fatturare il prezzo di base per l’utilizzazione 
della rete (tassa base) a un RCP virtuale con dieci partecipanti?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Secondo l’articolo 14 capoverso 2 LAEl, il corrispettivo per l’utilizzazione della rete deve essere ver-
sato dai consumatori finali per ogni punto di prelievo. Secondo l’articolo 2 capoverso 1 lettera c OAEl, 
un punto di immissione e punto di prelievo è un punto della rete in cui un flusso di energia in entrata e 
in uscita è rilevato e conteggiato o registrato (punto di misurazione). Ne consegue che, in linea di 
massima, il prezzo di base può essere fatturato per ogni punto di misurazione. Secondo la legge ante-
riore un RCP deve sempre dichiarare un unico punto di misurazione fisico come interfaccia con il ge-
store di rete. Secondo la nuova legge attualmente in vigore, l’interfaccia alla rete può essere costituita 
anche da un punto di misurazione virtuale, in cui i dispositivi di misurazione installati per i consumatori 
finali, in precedenza autonomi, sono utilizzabili non solo per la misurazione interna all’RCP, ma anche 
per determinare il prelievo di elettricità dalla rete dell’RCP. Una misurazione di questo tipo non modi-
fica il concetto dell’RCP, che verso l’esterno rimane un’unità, ossia un consumatore finale unico e per-
tanto una «struttura dietro la rete» (cfr. Messaggio concernente la legge federale su un approvvigiona-
mento elettrico sicuro con le energie rinnovabili del 18 giugno 2021, pag. 64). Per quanto riguarda il 
prelievo di energia elettrica dalla rete, perciò, con la formazione di un RCP virtuale i singoli punti di mi-
surazione, per volontà del legislatore, non dovrebbero essere considerati come punti di misurazione 
autonomi. Per il prelievo di energia elettrica dalla rete, ad essere determinante è piuttosto un punto di 
misurazione unico, ovverosia quello virtuale. Per quanto riguarda il corrispettivo per l’utilizzazione 
della rete (e quindi anche il prezzo di base), un RCP virtuale deve essere trattato alla stessa stregua 
di un RCP non virtuale. In tal modo per l’RCP virtuale (complessivo) può essere fatturato un solo 
prezzo di base. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2021/1666/it
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2024/133/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2024-133-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2021/1666/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2021/1666/it
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2.7 Nel 2025 quali costi relativi alle misurazioni può fatturare un gestore di rete a un RCP 
con dieci partecipanti? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Secondo l’articolo 13abis lettera a OAEl i costi computabili sono rappresentati dai costi del capitale e 
dai costi d’esercizio dei sistemi di misurazione. Questi ultimi possono essere coperti attraverso il corri-
spettivo per l'utilizzazione della rete, che deve essere versato dai consumatori finali (art. 14 cpv. 2 
LAEl). In tal modo i consumatori finali, così come un RCP (virtuale), pagano indirettamente i costi rela-
tivi alle misurazioni mediante il corrispettivo per l’utilizzazione della rete. Nel 2025 un corrispettivo per 
l’utilizzo dei contatori non può essere fatturato separatamente né ai singoli partecipanti dell’RCP, né 
all’RCP stesso. 

2.8 È ammissibile, analogamente all’RCP virtuale, anche un modello di applicazione del 
consumo proprio «Praxismodell» virtuale (ai sensi della Comunicazione Modello di 
applicazione del consumo proprio [«Praxismodell»])?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Secondo l’articolo 16 capoverso 1 della legge sull’energia del 30 settembre 2016 (LEne; RS 730) i ge-
stori di impianti possono consumare nel luogo di produzione tutta o parte dell’energia da essi prodotta 
o anche vendere tutta o parte dell’energia da essi prodotta affinché sia consumata sul luogo di produ-
zione. Possono anche vendere tutta o parte dell’energia da essi prodotta affinché sia consumata nel 
luogo di produzione. Il Consiglio federale emana disposizioni volte a definire e delimitare il luogo di 
produzione e, d’ora in poi, può consentire l’utilizzo di linee di raccordo. Nell’articolo 14 dell’ordinanza 
sull’energia del 1° novembre 2017 (OEn; RS 730.01) il Consiglio federale ha determinato con preci-
sione il luogo di produzione: questo comprende il fondo su cui è ubicato l’impianto di produzione e altri 
fondi, se anche su questi si può consumare l’elettricità autoprodotta senza utilizzare la rete di distribu-
zione. Al livello di tensione inferiore a 1 kV, la linea di raccordo e l’infrastruttura elettrica locale presso 
il punto di raccordo alla rete possono essere utilizzate per il consumo proprio. 
 
Siccome le disposizioni relative al luogo di produzione fanno riferimento in modo generale al consumo 
proprio e non si limitano all’RCP, anche nel caso del cosiddetto «Praxismodell» al livello di tensione 
inferiore a 1 kV è possibile utilizzare la linea di raccordo e l’infrastruttura elettrica locale presso il punto 
di raccordo alla rete. 

2.9 Quali possibilità esistono per creare RCP virtuali utilizzando le linee di raccordo e il 
punto di raccordo alla rete o per applicare il modello pratico (luogo di produzione)? 
Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

L'articolo 14 capoverso 3 OEn prevede che, per il luogo di produzione, al livello di tensione inferiore a 
1 kV la linea di raccordo e l'infrastruttura elettrica locale presso il punto di raccordo alla rete possono 
essere utilizzate per il consumo proprio. Secondo il rapporto esplicativo sull’OEn del 20 novembre 
2024, l'utilizzo comprende sia il punto di raccordo alla rete in quanto tale (morsetti di uscita della distri-
buzione a bassa tensione nella cabina di trasformazione o morsetti di uscita nella cabina di distribu-
zione) sia l'infrastruttura elettrica locale presso il punto di raccordo, quali ad esempio le sbarre collet-
trici e gli impianti di protezione in una cabina di distribuzione o la distribuzione a bassa tensione 
all'interno di una cabina di trasformazione. Se il punto di raccordo alla rete è un morsetto di deriva-
zione su una linea aerea o interrata, di norma non è possibile condividere le linee di raccordo. Que-
st'ultimo caso può essere concretizzato nel senso che, in presenza di un morsetto di derivazione (ma-
nicotto), la formazione di un RCP virtuale è possibile (solo) se da esso si diramano più linee di 
raccordo. Queste considerazioni relative al luogo di produzione valgono anche per il cosiddetto mo-
dello pratico (cfr. comunicazione Modello di applicazione del consumo proprio [«Praxismodell»], 
ch. 3).  
 

https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2021/praxismodelleigenverbrauch.pdf.download.pdf/Modello%20di%20applicazione%20del%20consumo%20proprio.pdf
https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2021/praxismodelleigenverbrauch.pdf.download.pdf/Modello%20di%20applicazione%20del%20consumo%20proprio.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/762/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2017/763/it
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2024/129/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2024-129-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2024/129/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2024-129-it-pdf.pdf
https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2021/praxismodelleigenverbrauch.pdf.download.pdf/Modello%20di%20applicazione%20del%20consumo%20proprio%20(%C2%ABPraxismodell%C2%BB).pdf
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Il grafico seguente illustra diverse possibilità di formazione di RCP virtuali4: 
 
 

2.10 Come si può delimitare l’ambito di competenza della ElCom rispetto a quello dei tri-
bunali civili nelle controversie che riguardano il consumo proprio? 
Inserita con l’aggiornamento del 17 giugno 2025 

Secondo l’articolo 62 capoverso 3 LEne, la ElCom decide in merito alle controversie nel settore del 
consumo proprio, inclusi i raggruppamenti ai fini del consumo proprio (RCP), a meno che la controver-
sia non sia di competenza dei tribunali civili. L’articolo 62 capoverso 4 LEne stabilisce che i tribunali 
civili giudicano le controversie tra proprietari fondiari (lett. a) e quelle tra proprietari fondiari da una 
parte e locatari o affittuari dall’altra (lett. b).  
 
Si può perciò affermare che alla ElCom compete soprattutto il «rapporto esterno», ovvero il rapporto 
tra il gestore di rete e il consumatore in regime di consumo proprio oppure il RCP. La ElCom è quindi 
responsabile in particolare delle controversie che riguardano la fornitura di energia nel servizio univer-
sale, il corrispettivo per l’utilizzazione della rete, la misurazione per punto di misurazione nonché l’am-
missibilità del consumo proprio. La valutazione delle controversie che riguardano il «rapporto interno», 
ossia il rapporto tra le parti nel luogo di produzione, invece, spetta ai tribunali civili. Ciò vale, ad esem-
pio, per l’imputazione dei costi dell’energia elettrica generata nel luogo di produzione. In caso di rap-
porti di locazione e affitto, è possibile adire le autorità di conciliazione in materia di locazione e affitto, 
soprattutto per quanto riguarda l’applicazione delle disposizioni a tutela degli inquilini secondo gli arti-
coli 16 segg. OEn. 
 

 
4 Si tratta di uno schema semplificato che si concentra sulla rappresentazione del luogo di produzione utilizzando le linee di 

raccordo e l'infrastruttura elettrica locale nel punto di raccordo alla rete. Pertanto, non viene presa in considerazione la rap-
presentazione di condomini o di diverse configurazioni di misurazione. Inoltre, non è escluso che possano esistere altre 
configurazioni ammissibili di RCP virtuali. 
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Va inoltre osservato che la ElCom non è competente per la valutazione delle controversie relative a 
servizi che esulano dai compiti legali dei gestori di rete e che sono invece offerti in regime di concor-
renza e sul mercato libero. Ciò vale, ad esempio, per i servizi finalizzati a gestire i processi interni al 
RCP per la misurazione, la fornitura dei dati e la contabilizzazione. Anche se il gestore di rete locale 
agisce in qualità di fornitore di servizi, in caso di controversie la ElCom non è competente, a meno che 
non si tratti del rispetto delle prescrizioni relative alla disgiunzione. Anche le forniture di energia elet-
trica sul mercato libero sono da attribuire a quest’ultimo.  
 
Per quanto riguarda la delimitazione delle competenze tra le autorità, non è rilevante che si tratti di un 
RCP virtuale o ordinario. Inoltre, quanto affermato vale anche per i modelli di applicazione ai fini del 
consumo proprio e delle CLE, anche se questi non sono esplicitamente menzionati nell’articolo 62 ca-
poversi 3 e 4 LEne. 
 

Legge sull'approvvigionamento elettrico e ordinanza sull'approvvi-
gionamento elettrico 

3 Allacciamento di consumatori finali, impianti di produzione e impianti di 
stoccaggio 

[…] 

4 Obblighi di informazione e motivazione dei gestori della rete di 
distribuzione 

4.1 Con quale frequenza un gestore di rete deve emettere una fattura a un consumatore 
finale? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

La legislazione sull’approvvigionamento elettrico non specifica con quale frequenza vanno emesse le 
fatture. Per adempiere all’articolo 12 capoverso 2 OAEl, è sufficiente emettere una fattura all’anno, 
purché le disposizioni dell’Istruzione 1/2014 siano rispettate. La frequenza dell’emissione delle fatture, 
perciò, è a discrezione del gestore di rete il quale, in ogni caso, deve rispettare le disposizioni 
dell’Istruzione 1/2014. 

4.2 Può il gestore di rete fatturare individualmente costi supplementari per la fatturazione 
con la frequenza desiderata dal consumatore finale?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Sì. Il diritto relativo all’approvvigionamento elettrico non vieta di fatturare individualmente i costi per 
fatture supplementari. 

4.3 Attraverso quale canale i consumatori finali devono essere informati sui contenuti ai 
sensi dell’articolo 7b capoverso 2 OAEl (evoluzione del prelievo di energia elettrica, 
consumo medio e fascia di consumo, possibilità di risparmio)?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

L’ordinanza prevede che i consumatori finali debbano essere informati almeno una volta l’anno «in 
forma adeguata». Ciò può ad esempio avvenire tramite la fattura o attraverso il portale clienti.  

https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/2021/1-2014transparenteundvergleichbarerechnungsstellung.pdf.download.pdf/1-2014%20-%20Fatturazione%20trasparente%20e%20comparabile.pdf
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4.4 A cosa fanno riferimento il consumo medio e la fascia di consumo dei consumatori 
finali del gruppo di clienti ai sensi dell’articolo 7b capoverso 2 lettera b OAEl? Con 
essi si fa riferimento ai profili ElCom H1-C9?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

L’articolo 7b capoverso 2 lettera b dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico (OAEl; RS 734.71) 
obbliga i gestori di rete a informare i consumatori finali circa il consumo medio e la fascia di consumo 
di tutti i consumatori finali nel rispettivo gruppo di clienti. Le spiegazioni del 20 novembre 2024 relative 
all’articolo 7b OAEl richiamano certo l’attenzione sulle categorie di consumo della ElCom. Queste ca-
tegorie di consumo (H, C), utilizzate dalla ElCom per il confronto tariffale, corrispondono tuttavia a un 
determinato consumo annuo e non sono destinate all’accertamento di un consumo medio di un deter-
minato gruppo di clienti del gestore di rete o di una fascia di consumo nel rispettivo gruppo di clienti. 
Una dichiarazione supplementare relativa alle categorie di consumo (H, C) non è pertanto necessaria. 
I gestori di rete restano tuttavia liberi di informare i clienti anche su quale sia la categoria di consumo 
maggiormente corrispondente al loro consumo. 
 
Il consumo medio e la fascia di consumo possono essere stabiliti basandosi sui dati di consumo esi-
stenti del gruppo di clienti secondo il tariffario. Naturalmente, purché disponga di categorizzazioni più 
precise, il gestore della rete di distribuzione può anche mettere a disposizione migliori possibilità di 
confronto.  

4.5 Cosa si intende per possibilità di risparmio ai sensi dell’articolo 7b capoverso 2 
lettera c OAEl? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Per possibilità di risparmio si intendono consigli di ordine generale sul risparmio di energia elettrica. 
Tali consigli possono essere elencati direttamente, ad esempio quelli particolarmente efficaci o quelli 
di più facile attuazione. A nostro parere, tuttavia, è altresì sufficiente richiamare l’attenzione sulle fonti 
specializzate esistenti e le relative possibilità di risparmio, come ad esempio le informazioni di Svizze-
raEnergia. 

5 Corrispettivo per l’utilizzazione della rete 

5.1 I gestori di rete sono liberi di definire tariffe opzionali per i consumatori finali a bassa 
tensione con un consumo annuo inferiore a 50 MWh senza sistemi di misurazione 
intelligenti? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

I consumatori finali al livello di bassa tensione in immobili abitati tutto l'anno e con un consumo annuo 
inferiore a 50 MWh che non sono ancora dotati di un sistema di misurazione intelligente (SMI) costitui-
scono un gruppo di clienti a sé stante (art. 18a cpv. 1 lett. b OEn [versione del 1.1.2026, RU 2025 
139]). Ai sensi dell'articolo 18a capoverso 4 OEn (versione del 1.1.2026, RU 2025 139), tutte le tariffe 
devono contenere una componente di lavoro non decrescente (ct./kWh) di almeno il 70 per cento. In 
base al chiaro tenore dell'ordinanza, non è possibile derogare a questa prescrizione nemmeno nel 
caso di tariffe opzionali. 

5.2 I consumatori finali ai sensi dell'articolo 18a capoverso 1 OEn (versione 1.1.2026, RU 
2025 139) possono essere assegnati a una tariffa standard diversa durante un anno 
tariffario dopo l'installazione di un sistema di misurazione intelligente (SMI)?  
Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Se presso i consumatori finali senza SMI (per le disposizioni legali specifiche si veda la domanda 5.1) 
viene installato un nuovo SMI, essi non rientrano più nel gruppo di clienti specifico di cui all'articolo 
18a capoverso 4 OEn (versione 1.1.2026, RU 2025 139). Di conseguenza, l'assegnazione della tariffa 
standard del gruppo di clienti di base deve essere effettuata anche nel corso dell'anno. A tal proposito 
occorre tenere presente quanto segue: 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/226/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
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− L’assegnazione in caso di installazione di un SMI deve essere indicata in luogo adeguato (ad 
es. nella scheda tariffaria relativa alla tariffa corrispondente per i consumatori finali senza 
SMI). 

− L’assegnazione può avvenire al più presto il primo giorno del secondo mese successivo (in-
stallazione del contatore il 4 marzo  assegnazione al più presto a partire dal 1° maggio), in 
modo che i consumatori finali possano adeguarsi. 

− I consumatori finali interessati devono essere informati per iscritto (in caso di comunicazione 
esclusivamente elettronica, anche per via elettronica con mezzi adeguati) della riassegna-
zione. Se esistono tariffe opzionali, conviene informarli anche sulla possibilità di scegliere que-
ste ultime in alternativa. 

5.3 Le tariffe dinamiche sono disponibili anche per gli utenti finali senza un sistema di 
misurazione intelligente? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Ciò non è consentito, anche se fosse soddisfatto il requisito di una componente di lavoro non decre-
scente pari ad almeno il 70 per cento per i consumatori finali al livello di bassa tensione in immobili 
abitati tutto l'anno con un consumo annuo inferiore a 50 MWh. Infatti, i sistemi di misurazione intelli-
genti sono necessari per consentire una sufficiente risoluzione temporale della tariffa (cfr. rapporto 
esplicativo sull’OAEl del 19 febbraio 2025, pag. 1) e per misurare i consumi rilevanti dei consumatori 
finali in tale periodo. I consumatori finali senza un sistema di misurazione intelligente non avrebbero 
inoltre alcun incentivo a adeguare il proprio comportamento. Ciò sarebbe in contrasto con il principio 
di causalità. 

5.4 È possibile applicare tariffe di utilizzazione della rete in cui le singole tariffe per unità 
di tempo vengono determinate solo a posteriori sulla base di misurazioni concrete 
effettuate sulla rete? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Per le tariffe di utilizzazione della rete in cui le singole tariffe sono determinate in base a variabili di-
pendenti dalla rete, occorre rispettare le disposizioni relative alle tariffe dinamiche di cui all'articolo 18 
capoversi 5 e 6 OAEl (versione 1.1.2026, RU 2025 139). L'articolo 18 capoverso 5 lettera a OAEl (ver-
sione 1.1.2026, RU 2025 139) prevede che tali tariffe incentivino comportamenti al servizio della rete, 
in quanto sono fissate in base ai valori del carico di rete attesi per il giorno seguente. In base al chiaro 
tenore letterale, le tariffe applicabili devono quindi essere comunicate il giorno precedente, in modo 
che i consumatori finali possano basarsi su di esse e adeguare il proprio comportamento. 

6 Tariffe dell’energia 

6.1 Quali costi di produzione dell’energia elettrica proveniente da impianti propri e da 
prelievi effettuati in virtù di una partecipazione possono essere inclusi nel servizio 
universale per la quota minima 1?  

Nel servizio universale vengono computati al massimo i costi medi dell’intera produzione di energia 
elettrica proveniente da impianti propri e da tutti i prelievi effettuati in virtù di una partecipazione. Il fatto 
che si tratti di produzione di energia rinnovabile o non rinnovabile non è determinante. 
 
Secondo l’articolo 6 capoverso 5bis lettera d LAEl, nel caso di impianti propri o di prelievi effettuati in 
virtù di una partecipazione è possibile includere al massimo i costi di produzione medi di quest’intera 
produzione. La produzione propria ampliata è definita come la produzione di energia elettrica in impianti 
propri, inclusa l’energia elettrica proveniente da prelievi effettuati in virtù di una partecipazione, nonché 
quella sottoposta all’obbligo di ritiro secondo l’articolo 15 LEne (art. 4 cpv. 1 lett. cbis LAEl). La definizione 
della produzione propria ampliata è indipendente dal fatto che la produzione propria sia indigena o 
rinnovabile. Ai fini del calcolo dei costi di produzione medi dell’energia elettrica proveniente da impianti 
propri e da prelievi effettuati in virtù di una partecipazione, è altresì irrilevante se i quantitativi di elettricità 

https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2025/24/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2025-24-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2025/24/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2025-24-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
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prodotti siano venduti nell’ambito del servizio universale o attraverso un’altra modalità (art. 4 cpv. 3 lett. 
c OAEl). 

6.2 Tenuto presente che i costi medi riguardano l’intera produzione di energia elettrica 
proveniente da impianti propri e da tutti i prelievi effettuati in virtù di una 
partecipazione, la quota minima 1 del 50 per cento non viene rispettata ai sensi 
dell’articolo 4 capoverso 1 OAEl perché non sono contenute energie rinnovabili? 

No, la quota minima 1 viene rispettata nell’ambito dell’intera produzione di energia elettrica proveniente 
da impianti propri e da tutti i prelievi effettuati in virtù di una partecipazione anche nel caso in cui si 
prendano in considerazione i costi medi. 
 
L’articolo 4a capoverso 1 OAEl regola quale quota minima di produzione propria ampliata generata da 
energie rinnovabili in impianti in Svizzera debba essere venduta nell’ambito del servizio universale, in-
troducendo quindi una disposizione relativa alla quantità. Tuttavia, l’articolo 4a capoverso 1 OAEl non 
precisa quali costi possano essere inclusi. I costi computabili sono già disciplinati nella legge (art. 6 cpv. 
5bis lett. d LAEl). Pertanto, nel caso di impianti propri o di prelievi effettuati in virtù di una partecipazione, 
possono essere inclusi al massimo i costi di produzione medi di quest’intera produzione. L’approccio 
distinto tra quantità e costi è stato adottato anche nell’articolo 4 capoverso 3 lettera c LAEl, secondo il 
quale, ai fini del calcolo dei costi di produzione medi, è irrilevante se i quantitativi di elettricità prodotti 
siano venduti nell’ambito del servizio universale o altrove. 

6.3 Secondo l’articolo 4b OAEl, ogni trimestre occorre soddisfare determinati requisiti 
qualitativi. È possibile effettuare un calcolo trimestrale anche del prezzo medio per la 
produzione dell’energia elettrica proveniente da impianti propri e da prelievi effettuati 
in virtù di una partecipazione? 

No, i costi di produzione computabili devono continuare a essere calcolati su base annuale. 
 
L’articolo 4b OAEl disciplina il prodotto elettrico standard e non il prezzo medio per la produzione 
dell’energia elettrica proveniente da impianti propri e da prelievi effettuati in virtù di una partecipazione. 
Tale prezzo è disciplinato nella legge sull’approvvigionamento elettrico (art. 6 cpv. 5bis lett. d n. 1 LAEl) 
e riguarda esclusivamente i costi di produzione dell’energia elettrica proveniente da impianti propri e da 
prelievi effettuati in virtù di una partecipazione.  

6.4 Quale rapporto intercorre tra il premio di mercato (art. 31 cpv. 3 LEne) e le disposizioni 
della nuova normativa sull’energia?  

L’articolo 31 capoverso 3 LEne relativo al premio di mercato conserva la sua validità. Le disposizioni 
della nuova normativa sull’energia sono pertanto applicabili unicamente alla parte del portafoglio di cen-
trali idroelettriche che non era stata preventivamente inclusa nel servizio universale ai sensi dell’arti-
colo 31 capoverso 3 LEne. 

6.5 Nel caso in cui un gestore della rete di distribuzione non soddisfi ancora la quota 
minima 2 (20%) attraverso il soddisfacimento della quota minima 1 (50%), deve egli, al 
fine di soddisfare la quota minima 2, utilizzare dapprima la sua produzione propria 
ampliata? 

Nel servizio universale un gestore della rete di distribuzione deve garantire una quota minima di energia 
elettrica generata da energie rinnovabili in impianti in Svizzera (quota minima 2). Se la sua produzione 
propria ampliata non è sufficiente, egli acquista l’energia elettrica indigena mancante tramite contratti di 
acquisto a medio o lungo termine (art. 6 cpv. 5 lett. b LAEl). Il testo di legge è perciò inequivocabile: ai 
fini del soddisfacimento della quota minima 2 (20%), il gestore della rete deve utilizzare prioritariamente 
la sua produzione propria ampliata. Qualora tale produzione non dovesse essere sufficiente, e solo in 
quel caso, occorre stipulare contratti di acquisto con una durata di almeno tre anni (art. 4a cpv. 2 OAEl). 
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Nel rapporto esplicativo si parla di una libertà di scelta del gestore della rete di distribuzione (Legge 
federale su un approvvigionamento elettrico sicuro con le energie rinnovabili. Modifica dell’ordinanza 
sull’approvvigionamento elettrico con entrata in vigore il 1°gennaio 2025, rapporto esplicativo del 20 no-
vembre 2024, pag. 13). Ne consegue una discrepanza tra il testo dell'articolo 6 capoverso 5 lettera b 
LAEl e le spiegazioni fornite nel rapporto esplicativo. Per eliminare tale discrepanza, il diritto di scelta 
dovrebbe essere definito con atto normativo. 

6.6 Sulla base di quale disposizione dell’ordinanza è possibile attribuire al servizio 
universale le garanzie di origine (GO) acquistate? 

Non vi è alcuna disposizione dell’ordinanza che disciplini esplicitamente la computabilità delle GO nel 
servizio universale. I costi per l’acquisto di GO sono tuttavia da inquadrare nell’articolo 4 capoverso 3 
lettera a numero 2 OAEl (costi di acquisto stabiliti nei contratti di acquisto, stipulati a condizioni ade-
guate). 

6.7 L’obbligo di utilizzare in via prioritaria le garanzie di origine (GO) rilasciate per la 
produzione propria ampliata vale unicamente per la quota minima 1 (50%) o per tutte 
le vendite nell’ambito del servizio universale? 

Secondo l’articolo 4 capoverso 3 lettera d OAEl i gestori della rete di distribuzione utilizzano prioritaria-
mente le GO rilasciate per la loro produzione propria ampliata. Questo obbligo riguarda tutte le vendite 
nell’ambito del servizio universale e va quindi oltre la quota minima 1 (50%). Perciò, qualora un gestore 
della rete di distribuzione abbia bisogno di GO per la definizione dei prodotti nel servizio universale, 
deve utilizzare le GO rilasciate per la produzione propria ampliata. Questo vale indipendentemente dal 
fatto che l’energia venduta nell’ambito del servizio universale provenga dalla produzione propria am-
pliata o da contratti di acquisto. 

6.8 L’obbligo di ritiro relativo alle energie rinnovabili può causare, per il gestore della rete 
di distribuzione, costi dell’energia di compensazione. Dove possono essere riportati 
e addebitati tali costi? 

I costi dell’energia di compensazione vanno riportati, nel conto dei costi, nell’ambito dei costi dell’ener-
gia. A partire dal conto dei costi 2026 la voce energia di compensazione verrà rilevata con sottovoce 
distinta. 
 
I costi dell’energia di compensazione non possono confluire nel calcolo della rimunerazione per la ri-
presa dell’energia elettrica immessa in rete. Per questo calcolo valgono le disposizioni della legge 
sull’energia. 

6.9 Ai fini del soddisfacimento delle disposizioni per la quota minima e il prodotto elettrico 
standard (art. 4b OAEl), si può computare anche l’energia elettrica che beneficia di 
misure di promozione? 

La quantità di energia elettrica prodotta dagli impianti che fanno parte del sistema di rimunerazione per 
l’immissione di elettricità (RIC) non è ritenuta rinnovabile perché il valore aggiunto ecologico di questi 
impianti viene già compensato attraverso le tariffe di rimunerazione. Sul piano del servizio universale 
l’elettricità prodotta da questi impianti è perciò considerata elettricità grigia (Legge federale su un ap-
provvigionamento elettrico sicuro con le energie rinnovabili. Modifica dell’ordinanza sull’approvvigiona-
mento elettrico con entrata in vigore il 1° gennaio 2025, rapporto esplicativo del 20 novembre 2024, 
pag. 4 e 13). Per questo motivo, la quantità non può essere computata né nella quota minima 1 (50%), 
né nella quota minima 2 (20%). 
 
L’elettricità prodotta dagli impianti che fanno parte del sistema di rimunerazione per l’immissione di elet-
tricità (RIC), viene distribuita in ugual misura tra tutti i clienti finali svizzeri e indicata nell’etichettatura 

https://pubdb.bfe.admin.ch/it/publication/download/11930
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https://pubdb.bfe.admin.ch/it/publication/download/11930
https://pubdb.bfe.admin.ch/it/publication/download/11930
https://pubdb.bfe.admin.ch/it/publication/download/11930
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dell’elettricità come energia elettrica che beneficia di misure di promozione. Essa viene perciò compu-
tata nel prodotto elettrico standard come contributo di base ai sensi dell’articolo 4b OAEl. 

6.10 Il prodotto elettrico standard dev’essere per almeno due terzi di origine nazionale e 
rinnovabile. Ciò significa che dev’essere completamente di origine nazionale e per 
almeno due terzi rinnovabile? Oppure per almeno due terzi di origine nazionale e per 
almeno due terzi rinnovabile? 

I due terzi devono essere di origine nazionale e allo stesso tempo rinnovabili: «quota di elettricità verde» 
nazionale di almeno due terzi deve essere raggiunta in ogni trimestre. 

6.11 Qual è il tasso di costo medio del capitale (il cosiddetto WACC) con cui occorre 
rimunerare il capitale circolante netto (CCN)? 

L’articolo 4 capoverso 3 lettera a numero 5 OAEl stabilisce che per la rimunerazione del CCN si deve 
applicare il tasso d’interesse calcolatorio conformemente all’allegato 1 dell’ordinanza sull’approvvigio-
namento elettrico. L’allegato 1 disciplina il WACC della rete. Per la rimunerazione relativa al CCN 
dell’energia è perciò applicabile il WACC della rete. 

6.12 La «regola dei 60 franchi» verrà davvero abolita? 

Le nuove disposizioni relative al servizio universale saranno applicabili a partire dall’anno tariffario 2026. 
Per le tariffe 2026, quindi, il calcolo dell’utile adeguato relativo all’energia del servizio universale è disci-
plinato dall’articolo 4 capoverso 3 OAEl. L’istruzione 3/2022 della ElCom riguardante la «regola dei 60 
franchi» è utilizzabile fino all’anno tariffario 2025 incluso.  

6.13 Con la prevista rimunerazione del capitale circolante netto dell’energia, l’obiettivo del 
legislatore è ridurre l’utile di oltre la metà in sostituzione della regola dei 60 franchi? 

Il calcolo dell’utile relativo all’energia previsto nell’articolo 4 capoverso 3 lettera a numero 5 OAEl corri-
sponde all’attuale regolamento contenuto nell’istruzione 3/2022 della ElCom riguardante la «regola dei 
60 franchi» nel caso in cui i costi della distribuzione superino la soglia dei 60 franchi (calcolo dell’utile 
analogo a quello della rete). Ad oggi la regola dei 60 franchi è servita alla ElCom da criterio d’intervento. 
La regola, inoltre, ha consentito di valutare in maniera semplice la congruità dei costi della distribuzione 
(nonché altri costi) e degli utili dei gestori di rete per la distribuzione di energia ai consumatori finali del 
servizio universale. Se un gestore della rete rispettava la soglia di 60 franchi, i costi della distribuzione, 
incluso l’utile, non venivano esaminati nel dettaglio per ragioni di priorità. La regola dei 60 franchi non 
aveva lo scopo di consentire a un gestore della rete di ottimizzare il suo utile con i 60 franchi. Il nuovo 
regolamento consente al gestore della rete – analogamente a ciò che avviene nell’ambito della rete – 
di realizzare un utile adeguato sul capitale effettivamente investito. 

6.14 Adesso domanda 13.1.  

6.15 Adesso domanda 13.2. 

6.16 Nel caso di un acquisto anticipato può accadere che si sia costretti a vendere sul 
mercato, in perdita, energia non necessaria per il servizio universale. È possibile 
computare queste perdite nel servizio universale?  
Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Gli acquisti sul mercato rientrano nei contratti di acquisto, nella misura in cui vengono attribuiti al servizio 
universale. Sono quindi considerati computabili i costi medi di acquisto stabiliti nei contratti di acquisto 
attribuiti al servizio universale (art. 4 cpv. 3 lett. a n. 2 OAEl). Ciò vale anche per gli acquisti che, a 
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posteriori, non hanno potuto essere venduti nel servizio universale (eccedenza). Essi, nondimeno, con-
fluiscono nei costi medi di acquisto (Legge federale su un approvvigionamento elettrico sicuro con le 
energie rinnovabili: modifica dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico con entrata in vigore il 
1° gennaio 2025. Rapporto esplicativo del 20 novembre 2024, pag. 11). Tuttavia, al servizio universale 
può essere computata solo la quantità di energia effettivamente consumata. 
 
Le perdite sulle vendite non vengono tenute in considerazione poiché la legislazione sull’approvvigio-
namento elettrico prevede un semplice esame dei costi. Ad essere determinanti, quindi, sono esclusi-
vamente i costi. 

6.17 Ai fini del soddisfacimento della quota minima 2 (20 %) un gestore della rete di 
distribuzione deve eventualmente stipulare nuovi contratti, anche se ciò lo obbliga a 
rescindere contratti in corso non rinnovabili o contratti non nazionali: chi ne assume 
i costi? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

Entro il 1° gennaio 2025 il gestore della rete di distribuzione doveva attribuire tutti i contratti in corso al 
servizio universale o ai consumatori finali che fanno uso del loro diritto di accesso alla rete (art. 6 cpv. 5bis 
lett. b in combinato disposto con l’art. 33c cpv. 2 LAEl). I contratti in corso che non hanno potuto essere 
attribuiti al servizio universale per via di un’eccedenza causata dai nuovi contratti da siglare per il sod-
disfacimento della quota minima del 20 per cento, devono essere attribuiti ai consumatori finali che 
fanno uso del loro diritto di accesso alla rete, oppure venduti. Eventuali costi inerenti a questi contratti 
o alla loro risoluzione non possono essere addossati al servizio universale. 
 
La ElCom ha pubblicato una Istruzione relativa a un termine transitorio per il raggiungimento della 
quota minima del 20 per cento di energie rinnovabili prodotte da impianti nazionali (art. 4a cpv. 2 
OAEl; quota minima 2). Di conseguenza la quota minima del 20 per cento può essere soddisfatta du-
rante un termine transitorio di due anni anche mediante acquisti supplementari di GO. 

6.18 Alcune AAE hanno già siglato contratti d’acquisto con GO per la loro (futura) 
etichettatura dell’elettricità relativa all’intera quantità del servizio universale per i 
prossimi 2–3 anni. Qualora, ai fini del raggiungimento della quota minima 2 (20 %) 
debbano essere siglati nuovi contratti e, a tal scopo, debbano essere rivendute 
garanzie di origine (GO) in soprannumero: eventuali perdite derivanti da tali vendite 
sono computabili? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

No. Le perdite derivanti da tali vendite non vengono tenute in considerazione poiché la legislazione 
sull’approvvigionamento elettrico prevede un semplice esame dei costi. Ad essere determinanti, quindi, 
sono esclusivamente i costi (cfr. anche la domanda 6.16). 
 
La ElCom ha pubblicato una Istruzione relativa a un termine transitorio per il raggiungimento della 
quota minima del 20 per cento di energie rinnovabili prodotte da impianti nazionali (art. 4a cpv. 2 
OAEl; seconda quota minima). Di conseguenza la quota minima del 20 per cento può essere soddi-
sfatta durante un termine transitorio di due anni anche mediante acquisti supplementari di GO. 

6.19 Come si può procedere se i costi massimi computabili per le rimunerazioni con ritiro 
della GO ai sensi dell’articolo 15 capoverso 1 LEne si situano al di sotto dei prezzi 
armonizzati senza ritiro della GO? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025 

L’articolo 4 capoverso 3 lettera e OAEl regola i costi massimi computabili nel servizio universale per le 
rimunerazioni ai sensi dell’articolo 15 capoverso 1 LEne. Questi costi massimi sono validi anche se il 
prezzo massimo con GO stabilito sulla base dei prezzi di costo è inferiore rispetto al prezzo massimo 
senza GO stabilito sulla base dei prezzi di mercato. 

Con ritiro della GO sono computabili al massimo i costi di produzione secondo l’articolo 4 capoverso 3 
nella versione vigente il 1° luglio 2024, al netto di eventuali incentivi secondo l’articolo 4a OAEl nella 
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versione vigente il 1° luglio 2024. In questo caso, perciò, il gestore di rete corrisponde una rimunera-
zione sulla base dei prezzi di costo previa riduzione degli incentivi. Ciò comporta una tutela dei produttori 
e implica un ritiro della GO. Senza ritiro della GO è computabile al massimo il prezzo armonizzato a 
livello nazionale ai sensi dell’articolo 15 capoverso 1 LEne al momento dell’immissione o la rimunera-
zione minima. In questo caso, quindi, il gestore di rete corrisponde una rimunerazione dell’elettricità 
grigia senza GO sulla base del valore di mercato. Il produttore, con ciò, si assume un rischio relativo ai 
prezzi di mercato. 

6.20 Un gestore di rete utilizza il tetto di un cliente per un proprio impianto fotovoltaico e 
paga un compenso per l'utilizzazione del tetto. Come può essere considerato il 
compenso ai fini del calcolo dei costi energetici imputabili?  
Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Sono computabili solo i costi di una produzione efficiente (art. 4 cpv. 3 OAEl). Se il gestore di rete 
versa un indennizzo per l'utilizzazione di un tetto per la costruzione e l'esercizio di un proprio impianto 
fotovoltaico, si tratta, salvo riserva di efficienza, di costi di produzione computabili. Un indennizzo per 
l'utilizzazione di un tetto è da considerarsi efficiente se corrisponde al massimo a quanto pagherebbe 
per l'utilizzazione del tetto un terzo che agisce in buona fede e che non è un gestore di rete. 
 
Nella rete, le rimunerazioni per la concessione di diritti e servitù connessi all'esercizio della rete sono 
considerati costi d'esercizio (art. 15 cpv. 2 lett. c LAEl). La disposizione comprende anche i pagamenti 
una tantum (cfr. decisione dell'ElCom 25-00070 del 12 dicembre 2019, n. 100). Lo stesso vale per l'e-
nergia: i compensi per la concessione di diritti e servitù connessi alla produzione sono considerati co-
sti d'esercizio e non possono quindi essere iscritti nelle immobilizzazioni regolatorie. 

6.21 Nel calcolo dei costi di produzione medi degli impianti propri o di prelievi effettuati in 
virtù di una partecipazione (art. 6 cpv. 5bis lett. d n. 1 LAEl) occorre tenere conto anche 
di centrali elettriche e partecipazioni estere? Inserita con l’aggiornamento del 17 giugno 2025 

Le centrali e le partecipazioni estere a unità di produzione devono essere incluse nel calcolo dei costi 
di produzione medi solo se forniscono energia elettrica ai consumatori finali in Svizzera. Questo può 
riguardare la produzione estera la cui importazione in Svizzera è dimostrabilmente garantita dalla messa 
a disposizione delle corrispondenti capacità di rete transfrontaliere, ad esempio mediante una priorità 
stabilita alla frontiera. 

Per quanto riguarda l’ampliamento della produzione propria all’interno di un gruppo, si rimanda 
all’Istruzione 4/2025 della ElCom. 

6.22 Il limite superiore per le rimunerazioni computabili con ritiro della garanzia d’origine 
(GO) secondo l’articolo 4 capoverso 3 lettera e numero 1 OAEl (orientamento sui costi 
di produzione) deve essere rispettato su base annua oppure è prevista una risoluzione 
temporale più dettagliata? Inserita con l’aggiornamento del 17 giugno 2025 

 
L’articolo 4 capoverso 3 lettera e numero 1 OAEl definisce i costi massimi computabili di un gestore di 
rete nel servizio universale nel quadro della rimunerazione secondo l’articolo 15 LEne. Poiché le tariffe 
del servizio universale sono fissate su base annua (art. 4 cpv. 1 OAEl), tale limite superiore non può 
essere superato sull’arco dell’anno. Ad esempio, se in un mese viene versato un importo superiore al 
limite stabilito, ciò non rappresenta un problema dal punto di vista del servizio universale, a condizione 
che nel mese successivo venga effettuata una compensazione dello stesso importo.  
 
Un altro aspetto riguarda la conformità della rimunerazione versata al produttore con la normativa vi-
gente. La rimunerazione deve rispettare le disposizioni della legge e dell’ordinanza sull’energia. In 
questo ambito la ElCom decide solo in caso di una controversia (art. 62 cpv. 3 LEne). Spetta ai gestori 

https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/Weisungen/4-2025-grundversorgung-energie.pdf.download.pdf/20250401_Weisung%20erweiterte%20Eigenproduktion_de.pdf
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delle reti di distribuzione impostare i contratti in modo tale che le rimunerazioni per la ripresa di ener-
gia non superino i costi computabili. Eventuali costi eccedenti a quelli computabili devono essere a ca-
rico degli utili dei gestori delle reti di distribuzione. 

6.23 Nel rapporto esplicativo è indicato quanto segue: «se l’obbligo di ritiro e di 
rimunerazione comporta per il gestore della rete di distribuzione eccedenze 
quantitative che non può vendere nel servizio universale a causa del volume della 
domanda, il gestore della rete di distribuzione non può includere nel servizio 
universale i costi per il ritiro di tale quantità eccedente.» (Legge federale su un 
approvvigionamento elettrico sicuro con le energie rinnovabili, Modifica 
dell’ordinanza sull’approvvigionamento elettrico con entrata in vigore il 
1° gennaio 2025, rapporto esplicativo del 20 novembre 2024, p. 11). Si tratta di una 
valutazione su base annua (bilancio) oppure di una valutazione con risoluzione di un 
quarto d’ora? Inserita con l’aggiornamento del 17 giugno 2025 

A seguito dell’obbligo di ritiro e di rimunerazione di cui all’articolo 15 LEne possono verificarsi eccedenze 
quantitative che a causa del profilo di consumo non possono essere vendute nel servizio universale. In 
questo caso, il gestore di rete deve vendere tali eccedenze altrove. Allo stesso tempo, in altri momenti 
il gestore di rete deve acquistare energia e stipulare i relativi contratti di acquisto. Se le eccedenze 
derivanti dall’obbligo di ritiro e di rimunerazione fossero addebitate al servizio universale, di conse-
guenza gli acquisti supplementari effettuati tramite contratti per un importo pari a tali eccedenze quan-
titative non potrebbero essere conteggiati, altrimenti al servizio universale verrebbe assegnata una 
quantità di energia superiore a quella effettivamente consumata. Alla luce di quanto esposto, risulta 
adeguata una valutazione con risoluzione di un quarto d’ora. 

6.24 I gestori delle reti di distribuzione devono vendere nel servizio universale almeno la 
metà della loro produzione propria a partire da energie rinnovabili indigene (quota 
minima 1). Questa disposizione deve essere soddisfatta alla fine di ogni anno 
tariffario. Con la valutazione su base annua è possibile attribuire i costi di un 
quantitativo di produzione propria non consumata al servizio universale?  
Inserita con l’aggiornamento del 17 giugno 2025 

È corretto che la quota minima della produzione propria ampliata da energie rinnovabili in Svizzera del 
50 per cento (quota minima 1) deve essere soddisfatta alla fine di ogni anno. Eventuali differenze nel 
corso dell’anno sono irrilevanti. Allo stesso tempo la produzione propria corrispondente deve essere 
anche venduta nel servizio universale. Ciò significa che il gestore di rete, ad esempio, può destinare nel 
primo trimestre il 30 per cento, nel secondo trimestre il 60 per cento, nel terzo trimestre il 70 per cento 
e nel quarto trimestre il 40 per cento della quota rinnovabile della produzione propria ampliata al servizio 
universale. Sull’arco dell’anno vende così il 50 per cento della quota rinnovabile della produzione pro-
pria ampliata nel servizio universale, raggiungendo la quota minima stabilita. Tuttavia, l’idea della valu-
tazione su base annua non è che il gestore di rete attribuisca al servizio universale il 50 per cento della 
quota rinnovabile della produzione propria ampliata, senza però poi venderla nel servizio universale. 
Altrimenti al servizio universale verrebbe assegnata una quantità di energia maggiore di quella effetti-
vamente consumata, poiché in alcuni momenti è necessario stipulare contratti di acquisto supplemen-
tari. 
 
Per ulteriori chiarimenti in merito all’adempimento della quota minima 1, si rimanda alla comunicazione 
del 4 marzo 2025 della ElCom. 

7 Sistemi di misurazione intelligenti 

[…] 
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8 Sistemi di controllo e regolazione, flessibilità 

[…] 

9 Comunità locali di energia elettrica 

9.1 Una batteria che fa parte di una comunità locale di energia (CLE) può prelevare energia 
dalla rete di distribuzione e immagazzinarla per poi rivenderla all'interno della CLE in 
un secondo momento, in assenza di produzione presso la CLE?  
Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025  

Ai sensi dell'articolo 19h capoverso 4 prima frase OAEl (versione del 1° gennaio 2026, cfr. RU 2025 
139), per ogni periodo di fatturazione gli impianti di stoccaggio non possono immettere nella CLE una 
quantità di elettricità superiore a quella da essi prelevata dalla CLE. Nonostante tutte le precauzioni, 
può accadere che durante un periodo di fatturazione venga immessa nella rete anche energia elettrica 
immagazzinata che non proviene dalla produzione della CLE. Si tratta tuttavia di un'eccezione, poiché 
la ricarica dalla rete e la reimmissione nella CLE sistematiche sono vietate (cfr. rapporto esplicativo 
sull’OAEl a partire dal 1° gennaio 2026, pag. 16, c, iii., ). I dettagli relativi al rimborso della tariffa di uti-
lizzazione della rete saranno disciplinati nelle direttive di settore (cfr. rapporto esplicativo sull’OAEl a 
partire dal 1° gennaio 2026, pag. 37). 
 
L'utilizzo di impianti di stoccaggio all'interno di una CLE è quindi consentito nella misura in cui l'acqui-
sto e la vendita all'interno di una CLE siano compensati in un periodo di fatturazione ai sensi dell'arti-
colo 19h capoverso 4 OAEl (versione del 1° gennaio 2026, cfr. RU 2025 139). Secondo la volontà del 
legislatore, gli impianti di stoccaggio non devono quindi essere utilizzati per operazioni di arbitraggio 
(acquisto a prezzi più vantaggiosi al di fuori della CLE e rivendita a prezzi più elevati all'interno della 
CLE). Lo scopo di una CLE è infatti la vendita locale di energia elettrica prodotta localmente. Se una 
CLE consuma più di quanto produce, la cosiddetta elettricità residua viene acquistata dai fornitori cor-
rispondenti. Per i consumatori finali nel servizio universale, questo è il gestore della rete di distribu-
zione locale (GRD). Nel caso dei consumatori fissi finali, la partecipazione a una CLE non può essere 
utilizzata in modo abusivo per eludere il servizio universale; il consumatore finale fornito nel servizio 
universale può essere rifornito solo dal GRD o da un partecipante alla CLE con energia elettrica auto-
prodotta (cfr. per il resto rapporto esplicativo sull’OAEl a partire dal 1° gennaio 2026, pag. 9). Ciò de-
pone anch'esso contro l'ammissibilità delle operazioni di arbitraggio mediante impianti di stoccaggio. 
Per il resto si rimanda ai casi esemplificativi riportati a pagina 14 segg. del rapporto esplicativo sopra 
citato. 

10 Piattaforma dei dati 

[…] 

11 Regolazione Sunshine 

[…] 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
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https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2025/24/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2025-24-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2025/24/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2025-24-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2025/24/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2025-24-it-pdf.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/oc/2025/139/it
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/oe/2025/24/it/pdf/fedlex-data-admin-ch-eli-oe-2025-24-it-pdf.pdf
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12 Impianti di stoccaggio (a batteria) 

12.1 È possibile collegare un impianto di stoccaggio in una sottostazione a un 
trasformatore di riserva (senza sicurezza n-1 e separazione dalla rete in caso di lavori 
di manutenzione e guasti) per evitare la sostituzione di entrambi i trasformatori?
  
Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025  

Ciò non è escluso dalla normativa in materia di approvvigionamento elettrico, a condizione che sia ga-
rantita una rete sicura ed efficiente. Ciò è principalmente a discrezione e sotto la responsabilità del ge-
store della rete di distribuzione. Va tuttavia osservato che in tal modo si crea una sorta di nuova cate-
goria di allacciamento (allacciamento senza sicurezza n-1, eventualmente a costi di allacciamento più 
vantaggiosi), che, in base ai principi generali del diritto, dovrebbe essere concessa anche ad altri 
utenti. L'attuazione dell'obbligo di allacciamento è comunque di competenza dei Cantoni (se necessa-
rio, la questione della competenza dovrebbe essere chiarita caso per caso). 

12.2 Un gestore di impianti di stoccaggio deve sostenere interamente i costi aggiuntivi 
causati dall'ampliamento della rete in seguito al collegamento dell'impianto di 
stoccaggio, in quanto costi supplementari sproporzionati ai sensi dell'articolo 16 
capoverso 3 OAEl? Qual è il rapporto con gli eventuali contributi ai costi di rete 
riscossi? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Innanzitutto, va ricordato che, fatto salvo il rispetto dell'articolo 16 capoverso 3 OAEl, per l'obbligo di 
allacciamento degli impianti di stoccaggio e le condizioni di raccordo si applicano in linea di principio le 
disposizioni cantonali. Ciò vale anche per la questione se sia possibile riscuotere contributi ai costi di 
rete per impianti di stoccaggio senza consumo finale. La ElCom non è competente per la verifica di 
queste condizioni cantonali di allacciamento. Per maggiori dettagli si rimanda alla comunicazione «Do-
mande e risposte sulla Strategia energetica 2050», domanda 63.2. Queste precisazioni continuano ad 
avere validità anche con l'introduzione della legge federale su un approvvigionamento elettrico sicuro 
con le energie rinnovabili (cosiddetto atto mantello). Nella misura in cui per l'imposizione di contributi 
ai costi di rete nell'ambito delle disposizioni cantonali si fa riferimento alla definizione di consumatore 
finale di cui all'articolo 4 capoverso 1 lettera b della legge federale sull'approvvigionamento elettrico 
del 23 marzo 2007 (Legge sull'approvvigionamento elettrico, LAEl; RS 734.7), si può comunque affer-
mare che a partire dal 1° gennaio 2025 anche l'approvvigionamento dalla rete a fini di stoccaggio sarà 
considerato consumo finale.  
 
Se l’allacciamento o l'esercizio di un impianto di stoccaggio comporta costi supplementari sproporzio-
nati, questi devono essere sostenuti in misura adeguata dal gestore dell'impianto di stoccaggio (art. 16 
cpv. 3 OAEl). I costi supplementari sproporzionati devono essere valutati in base alle circostanze con-
crete (cfr. a questo proposito il riferimento alla NNMV – CH nella comunicazione sopra citata). Per 
quanto riguarda l'addebito dei costi, il testo dell'articolo 16 capoverso 3 OAEl non prevede l'addebito 
totale dei costi supplementari sproporzionati, ma solo in misura «adeguata». Il testo prevede quindi, in 
linea di principio, solo un'assunzione proporzionale dei costi. L'adeguatezza non può essere determi-
nata in modo forfettario, ma deve essere valutata caso per caso, tenendo conto delle circostanze con-
crete. L'entità o la quota dei costi da assumere può quindi variare a seconda della situazione. 
 
Se un gestore di rete applica l'articolo 16 capoverso 3 OAEl5, occorre tenere conto degli eventuali 
contributi ai costi di rete riscossi. Se il contributo ai costi di rete è riscosso in misura sostanziale, ad 
esempio in base alla potenza, occorre verificare se esso di norma non compensi già i costi supple-
mentari sproporzionati dell’allacciamento. I costi supplementari sproporzionati derivanti dal funziona-
mento dell'impianto di stoccaggio devono tuttavia essere valutati indipendentemente dal contributo ai 
costi di rete. 
 

 
5 Rimane impregiudicata la competenza cantonale in materia di determinazione delle condizioni di allacciamento (compresi i 

contributi ai costi di rete), che possono prevedere un addebito individuale più elevato. 

https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2022/faq_es_2050.pdf.download.pdf/AN_FAQ_ES2050_Update_i.pdf
https://www.elcom.admin.ch/dam/elcom/it/dokumente/mitteilungen_2022/faq_es_2050.pdf.download.pdf/AN_FAQ_ES2050_Update_i.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/418/it
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Infine, va ricordato che la parità di trattamento in materia di condizioni di allacciamento deve natural-
mente valere anche per gli impianti di stoccaggio di proprietà dell'impresa di approvvigionamento elet-
trico. 

12.3 Si verificano costi supplementari sproporzionati anche se non è necessario alcun 
ampliamento della rete, ma un mezzo di produzione già esistente viene utilizzato in 
modo sostanziale dall’impianto di stoccaggio? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Le disposizioni contenute nella NNMV (NNMV – CH 2024, sezioni da 3.6.3 a 3.6.5, in particolare il ri-
ferimento ai costi opportunità [fig. 3.6.3] e al maggiore utilizzo di un mezzo d'esercizio [fig. 3.6.4, capo-
verso 4]; testo non disponibile in italiano) non escludono tale interpretazione. Il testo dell'articolo 16 
capoverso 3 OAEI «generano...costi supplementari» indica tuttavia piuttosto che i costi supplementari 
sono effettivamente sostenuti o che è almeno molto probabile che lo saranno nel prossimo futuro. 
Solo in tali circostanze è possibile stimare con una certa precisione la quota sproporzionata. Ciò non 
esclude tuttavia una regolamentazione contrattuale secondo cui, in caso di future esigenze di amplia-
mento, sarebbe dovuto un importo adeguato. 

12.4 L'ElCom dispone già di indicazioni concrete per determinare i «costi supplementari 
sproporzionati» e l’«addebito dei costi in misura adeguata»?  
Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Finora la ElCom non ha dovuto decidere su casi relativi all’allacciamento di impianti di stoccaggio. Di 
conseguenza non esiste una prassi e la valutazione dei singoli casi rimane riservata. 

13 Misure di efficientamento 

13.1 Quali principi generali valgono per la computabilità di misure volte a migliorare 
l’efficienza energetica? Quando devono essere computati, nell’ambito del servizio 
universale, i costi delle misure volte a migliorare l’efficienza energetica? Al momento 
della loro realizzazione o della loro notifica? E in che modo si deve tener conto di tutto 
ciò nell’elaborazione delle tariffe provvisorie?  
Aggiornamento del 20 maggio 2025, previamente domanda 6.14 

I principi seguenti si applicano alla computabilità delle misure volte a migliorare l’efficienza energetica: 
- sono computabili solo le misure volte a migliorare l’efficienza energetica effettivamente attuate 

(prova di realizzazione) a partire dal 2025 e accettate dall’UFE;  
- i costi giustificabili (a partire dal 2025) di queste misure vanno computate nell’anno in cui sono 

state notificate all’UFE. Per esempio, i costi delle misure attuate nel corso del 2026 e notifi-
cate nel 2027 sono da computare nel 2027; 

- I costi generali di attuazione relativi alle misure di efficienza devono essere ripartiti tra le sin-
gole misure utilizzando un criterio di ripartizione adeguato; 

- al momento della pianificazione delle tariffe, i gestori di rete indicano i costi da essi previsti. 
Possono farlo in modo analogo ai processi dell’UFE (cf. direttiva UFE del 29 novembre 2024, 
tabella 1, cfr. cap. 2.2.1) sulla base dei dati dell’anno precedente consegnati all’UFE fino al 
30.4. e delle previsioni degli obiettivi dell’UFE. 

13.2 Non esiste un mercato delle prove delle misure. In che modo si possono determinare 
le tariffe usuali di mercato delle misure volte a migliorare l’efficienza energetica nel 
quadro della procedura tariffaria? Aggiornamento del 20 maggio 2025, previamente domanda 6.15 

Per quanto riguarda le tariffe usuali di mercato (art. 4d cpv. 3 lett. c OAEl), attualmente non si possono 
fornire indicazioni sulle quali si baserà la ElCom. Il mercato di queste prestazioni inerenti all’efficienza 
energetica si svilupperà senza dubbio nel corso del tempo, ma al momento non è ancora possibile for-
nire indicazioni sulle tariffe usuali di mercato. In quanto semplice valore di riferimento senza rilevanza 

https://www.strom.ch/de/media/15095/download
https://www.bfe.admin.ch/bfe/it/home/effizienz/energieeffizienzsteigerungen-durch-elektrizitaetslieferanten.exturl.html/aHR0cHM6Ly9wdWJkYi5iZmUuYWRtaW4uY2gvaXQvcHVibGljYX/Rpb24vZG93bmxvYWQvMTE5NTM=.html
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giuridica, si può segnalare che il costo medio risparmiato per chilowattora tra il 2010 e il 2023 era di 
2,78 centesimi/kWh (fonte: ProKilowatt Cifre e fatti 2010-2023). Anche in altri paesi, come ad esempio 
in Francia, esistono misure di efficienza nelle quali è eventualmente possibile trovare valori di riferi-
mento per quanto riguarda i costi. 

13.3 È possibile sottoporre all'ElCom, per approvazione, i costi previsti per l'attuazione 
delle misure volte migliorare l'efficienza? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

L'ElCom e la Segreteria tecnica non confermano che i costi previsti saranno imputabili per un determi-
nato importo all'approvvigionamento di base ai sensi dell'articolo 4d dell'ordinanza sull'approvvigiona-
mento elettrico (OAEl; RS 734.71). I costi possono essere imputati se sono soddisfatte le condizioni di 
cui all'articolo 4 capoverso 3 lettera d OAEl. Come in altri settori, la ElCom si riserva il diritto di effet-
tuare verifiche più approfondite in un secondo momento, in particolare confrontando i costi di attua-
zione dei fornitori di energia (con servizio universale). Inoltre, i costi di attuazione per kWh possono 
essere pubblicati dalla ElCom (cfr. art. 22a cpv. 1 e 2 della legge sull'approvvigionamento elettrico del 
23 marzo 2007 [LAEl; RS 734.7]). 

13.4 Cosa comporta per le tariffe dei gestori della rete di distribuzione l'esenzione di 
determinati consumatori finali dai costi delle misure volte ad aumentare l'efficienza 
energetica ai sensi dell'articolo 4d capoverso 2 OAEl?  
Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025 

Ai sensi dell'articolo 4d capoverso 1 OAEl, i costi delle misure per realizzare gli obiettivi di migliora-
mento dell’efficienza energetica possono essere addebitati ai consumatori finali con servizio univer-
sale in una proporzione corrispondente alla quota di tali consumatori nella quantità di riferimento di 
elettricità venduta. Il capoverso 2 precisa che nessun costo è addebitato ai consumatori finali fissi e ai 
consumatori finali che hanno rinunciato all’accesso alla rete e che non sono considerati ai fini della de-
terminazione della quantità di riferimento di elettricità venduta ai sensi dell'articolo 51a capoverso 2 
OEn. 
 
Ciò significa che le tariffe (nell'approvvigionamento di base) devono essere differenziate come segue: 

− Una prima tariffa che tiene conto dei costi delle misure volte ad aumentare l'efficienza nella 
quota di energia della tariffa per i consumatori fissi finali e i consumatori finali che hanno ri-
nunciato all'accesso alla rete e che sono presi in considerazione per la determinazione della 
quantità di riferimento di elettricità venduta; 

− una seconda tariffa che non comprende i costi delle misure volte ad aumentare l'efficienza, 
per i consumatori fissi finali e i consumatori finali che hanno rinunciato all'accesso alla rete e 
non sono presi in considerazione nella determinazione della quantità di riferimento di elettricità 
venduta. 

 
Invece di indicare una tariffa separata per i pochi consumatori finali che rientrano nell'articolo 4d capo-
verso 2 OAEl si potrebbe aggiungere alla scheda tariffaria un'indicazione (ad es. una nota a piè di pa-
gina o una parentesi) che precisa che per i consumatori finali ai sensi dell'articolo 4d capoverso 2 
OAEl in combinato disposto con l'articolo 51a capoverso 2 OEn (per chiarezza sarebbe opportuno in-
dicare espressamente le categorie di consumatori finali interessate) viene applicata una riduzione di x 
ct./kWh sul prezzo dell'energia della tariffa. 

https://www.bfe.admin.ch/bfe/fr/home/foerderung/energieeffizienz/wettbewerbliche-ausschreibungen-prokilowatt.exturl.html/aHR0cHM6Ly9wdWJkYi5iZmUuYWRtaW4uY2gvZnIvcHVibGljYX/Rpb24vZG93bmxvYWQvODQyMA==.html
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/226/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/418/it

	Legge sull'energia e ordinanza sull'energia
	1 Rimunerazione per la ripresa di energia
	1.1 Qual è, secondo la nuova legge (art. 12 cpv. 1bis OEn rivista1F ), la potenza determinante per le rimunerazioni minime in ambito di impianti fotovoltaici?  Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	1.2 È ammissibile una graduazione della rimunerazione per la ripresa dell'energia elettrica immessa in rete effettuata sulla base della potenza dell’impianto? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	1.3 È possibile suddividere fisicamente o virtualmente un impianto fotovoltaico al fine di beneficiare di tassi minimi di rimunerazione più elevati ai sensi dell’articolo 12 capoversi 1 e 1bis OEn rivista2F ? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo ...
	1.4 Nel quadro della promozione delle energie rinnovabili possono essere versate rimunerazioni per la ripresa di energia superiori al prezzo di mercato di riferimento e alla rimunerazione minima stabilita? E in che modo tali rimunerazioni vengono cons...

	2 Consumo proprio
	2.1 Può un gestore di rete, basandosi sull’articolo 18 capoverso 5 OEn, rendere noti dati personali di terzi senza il loro consenso? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	2.2 Nel caso di un RCP creato di recente in una casa plurifamiliare, occorre installare un sistema di misurazione intelligente presso ogni singolo partecipante dell’RCP?  Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	2.3 In un RCP (virtuale) si intende utilizzare una batteria per la riduzione del picco di potenza (il cosiddetto peak shaving). L’energia necessaria a tal scopo può essere acquistata sul libero mercato? Cosa succede se oltre alla riduzione del picco d...
	2.4 Una casa plurifamiliare possiede un impianto fotovoltaico destinato al consumo proprio (un punto di misurazione e nessuna misurazione della produzione). Il prelievo dalla rete da parte della casa plurifamiliare è sottoposto all’obbligo di versare ...
	2.5 È ammissibile embricare più RCP (virtuali)? È necessario installare contatori del GRD aggiuntivi se più RCP originali si uniscono per formare un RCP virtuale? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025, aggiornato con l’aggiornamento del 20 ma...
	2.6 Con quale frequenza un gestore di rete può fatturare il prezzo di base per l’utilizzazione della rete (tassa base) a un RCP virtuale con dieci partecipanti?  Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	2.7 Nel 2025 quali costi relativi alle misurazioni può fatturare un gestore di rete a un RCP con dieci partecipanti? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	2.8 È ammissibile, analogamente all’RCP virtuale, anche un modello di applicazione del consumo proprio «Praxismodell» virtuale (ai sensi della Comunicazione Modello di applicazione del consumo proprio [«Praxismodell»])?  Inserita con l’aggiornamento d...
	2.9 Quali possibilità esistono per creare RCP virtuali utilizzando le linee di raccordo e il punto di raccordo alla rete o per applicare il modello pratico (luogo di produzione)? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025

	Legge sull'approvvigionamento elettrico e ordinanza sull'approvvigionamento elettrico
	3 Allacciamento di consumatori finali, impianti di produzione e impianti di stoccaggio
	4 Obblighi di informazione e motivazione dei gestori della rete di distribuzione
	4.1 Con quale frequenza un gestore di rete deve emettere una fattura a un consumatore finale? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	4.2 Può il gestore di rete fatturare individualmente costi supplementari per la fatturazione con la frequenza desiderata dal consumatore finale?  Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025
	4.3 Attraverso quale canale i consumatori finali devono essere informati sui contenuti ai sensi dell’articolo 7b capoverso 2 OAEl (evoluzione del prelievo di energia elettrica, consumo medio e fascia di consumo, possibilità di risparmio)?  Inserita co...
	4.4 A cosa fanno riferimento il consumo medio e la fascia di consumo dei consumatori finali del gruppo di clienti ai sensi dell’articolo 7b capoverso 2 lettera b OAEl? Con essi si fa riferimento ai profili ElCom H1-C9?  Inserita con l’aggiornamento de...
	4.5 Cosa si intende per possibilità di risparmio ai sensi dell’articolo 7b capoverso 2 lettera c OAEl? Inserita con l’aggiornamento del 25 marzo 2025

	5 Corrispettivo per l’utilizzazione della rete
	5.1 I gestori di rete sono liberi di definire tariffe opzionali per i consumatori finali a bassa tensione con un consumo annuo inferiore a 50 MWh senza sistemi di misurazione intelligenti? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025
	5.2 I consumatori finali ai sensi dell'articolo 18a capoverso 1 OEn (versione 1.1.2026, RU 2025 139) possono essere assegnati a una tariffa standard diversa durante un anno tariffario dopo l'installazione di un sistema di misurazione intelligente (SMI...
	5.3 Le tariffe dinamiche sono disponibili anche per gli utenti finali senza un sistema di misurazione intelligente? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025
	5.4 È possibile applicare tariffe di utilizzazione della rete in cui le singole tariffe per unità di tempo vengono determinate solo a posteriori sulla base di misurazioni concrete effettuate sulla rete? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025

	6 Tariffe dell’energia
	6.1 Quali costi di produzione dell’energia elettrica proveniente da impianti propri e da prelievi effettuati in virtù di una partecipazione possono essere inclusi nel servizio universale per la quota minima 1?
	6.2 Tenuto presente che i costi medi riguardano l’intera produzione di energia elettrica proveniente da impianti propri e da tutti i prelievi effettuati in virtù di una partecipazione, la quota minima 1 del 50 per cento non viene rispettata ai sensi d...
	6.3 Secondo l’articolo 4b OAEl, ogni trimestre occorre soddisfare determinati requisiti qualitativi. È possibile effettuare un calcolo trimestrale anche del prezzo medio per la produzione dell’energia elettrica proveniente da impianti propri e da prel...
	6.4 Quale rapporto intercorre tra il premio di mercato (art. 31 cpv. 3 LEne) e le disposizioni della nuova normativa sull’energia?
	6.5 Nel caso in cui un gestore della rete di distribuzione non soddisfi ancora la quota minima 2 (20%) attraverso il soddisfacimento della quota minima 1 (50%), deve egli, al fine di soddisfare la quota minima 2, utilizzare dapprima la sua produzione ...
	6.6 Sulla base di quale disposizione dell’ordinanza è possibile attribuire al servizio universale le garanzie di origine (GO) acquistate?
	6.7 L’obbligo di utilizzare in via prioritaria le garanzie di origine (GO) rilasciate per la produzione propria ampliata vale unicamente per la quota minima 1 (50%) o per tutte le vendite nell’ambito del servizio universale?
	6.8 L’obbligo di ritiro relativo alle energie rinnovabili può causare, per il gestore della rete di distribuzione, costi dell’energia di compensazione. Dove possono essere riportati e addebitati tali costi?
	6.9 Ai fini del soddisfacimento delle disposizioni per la quota minima e il prodotto elettrico standard (art. 4b OAEl), si può computare anche l’energia elettrica che beneficia di misure di promozione?
	6.10 Il prodotto elettrico standard dev’essere per almeno due terzi di origine nazionale e rinnovabile. Ciò significa che dev’essere completamente di origine nazionale e per almeno due terzi rinnovabile? Oppure per almeno due terzi di origine nazional...
	6.11 Qual è il tasso di costo medio del capitale (il cosiddetto WACC) con cui occorre rimunerare il capitale circolante netto (CCN)?
	6.12 La «regola dei 60 franchi» verrà davvero abolita?
	6.13 Con la prevista rimunerazione del capitale circolante netto dell’energia, l’obiettivo del legislatore è ridurre l’utile di oltre la metà in sostituzione della regola dei 60 franchi?
	6.14 Adesso domanda 13.1.
	6.15 Adesso domanda 13.2.
	6.16 Nel caso di un acquisto anticipato può accadere che si sia costretti a vendere sul mercato, in perdita, energia non necessaria per il servizio universale. È possibile computare queste perdite nel servizio universale?  Inserita con l’aggiornamento...
	6.17 Ai fini del soddisfacimento della quota minima 2 (20 %) un gestore della rete di distribuzione deve eventualmente stipulare nuovi contratti, anche se ciò lo obbliga a rescindere contratti in corso non rinnovabili o contratti non nazionali: chi ne...
	6.18 Alcune AAE hanno già siglato contratti d’acquisto con GO per la loro (futura) etichettatura dell’elettricità relativa all’intera quantità del servizio universale per i prossimi 2–3 anni. Qualora, ai fini del raggiungimento della quota minima 2 (2...
	6.19 Come si può procedere se i costi massimi computabili per le rimunerazioni con ritiro della GO ai sensi dell’articolo 15 capoverso 1 LEne si situano al di sotto dei prezzi armonizzati senza ritiro della GO? Inserita con l’aggiornamento del 25 marz...
	6.20 Un gestore di rete utilizza il tetto di un cliente per un proprio impianto fotovoltaico e paga un compenso per l'utilizzazione del tetto. Come può essere considerato il compenso ai fini del calcolo dei costi energetici imputabili?  Inserita con l...
	6.21 Nel calcolo dei costi di produzione medi degli impianti propri o di prelievi effettuati in virtù di una partecipazione (art. 6 cpv. 5bis lett. d n. 1 LAEl) occorre tenere conto anche di centrali elettriche e partecipazioni estere? Inserita con l’...
	6.22 Il limite superiore per le rimunerazioni computabili con ritiro della garanzia d’origine (GO) secondo l’articolo 4 capoverso 3 lettera e numero 1 OAEl (orientamento sui costi di produzione) deve essere rispettato su base annua oppure è prevista u...
	6.23 Nel rapporto esplicativo è indicato quanto segue: «se l’obbligo di ritiro e di rimunerazione comporta per il gestore della rete di distribuzione eccedenze quantitative che non può vendere nel servizio universale a causa del volume della domanda, ...
	6.24 I gestori delle reti di distribuzione devono vendere nel servizio universale almeno la metà della loro produzione propria a partire da energie rinnovabili indigene (quota minima 1). Questa disposizione deve essere soddisfatta alla fine di ogni an...

	7 Sistemi di misurazione intelligenti
	8 Sistemi di controllo e regolazione, flessibilità
	9 Comunità locali di energia elettrica
	9.1 Una batteria che fa parte di una comunità locale di energia (CLE) può prelevare energia dalla rete di distribuzione e immagazzinarla per poi rivenderla all'interno della CLE in un secondo momento, in assenza di produzione presso la CLE?  Inserita ...

	10 Piattaforma dei dati
	11 Regolazione Sunshine
	12 Impianti di stoccaggio (a batteria)
	12.1 È possibile collegare un impianto di stoccaggio in una sottostazione a un trasformatore di riserva (senza sicurezza n-1 e separazione dalla rete in caso di lavori di manutenzione e guasti) per evitare la sostituzione di entrambi i trasformatori? ...
	12.2 Un gestore di impianti di stoccaggio deve sostenere interamente i costi aggiuntivi causati dall'ampliamento della rete in seguito al collegamento dell'impianto di stoccaggio, in quanto costi supplementari sproporzionati ai sensi dell'articolo 16 ...
	12.3 Si verificano costi supplementari sproporzionati anche se non è necessario alcun ampliamento della rete, ma un mezzo di produzione già esistente viene utilizzato in modo sostanziale dall’impianto di stoccaggio? Inserita con l’aggiornamento del 20...
	12.4 L'ElCom dispone già di indicazioni concrete per determinare i «costi supplementari sproporzionati» e l’«addebito dei costi in misura adeguata»?  Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025

	13 Misure di efficientamento
	13.1 Quali principi generali valgono per la computabilità di misure volte a migliorare l’efficienza energetica? Quando devono essere computati, nell’ambito del servizio universale, i costi delle misure volte a migliorare l’efficienza energetica? Al mo...
	13.2 Non esiste un mercato delle prove delle misure. In che modo si possono determinare le tariffe usuali di mercato delle misure volte a migliorare l’efficienza energetica nel quadro della procedura tariffaria? Aggiornamento del 20 maggio 2025, previ...
	13.3 È possibile sottoporre all'ElCom, per approvazione, i costi previsti per l'attuazione delle misure volte migliorare l'efficienza? Inserita con l’aggiornamento del 20 maggio 2025
	13.4 Cosa comporta per le tariffe dei gestori della rete di distribuzione l'esenzione di determinati consumatori finali dai costi delle misure volte ad aumentare l'efficienza energetica ai sensi dell'articolo 4d capoverso 2 OAEl?  Inserita con l’aggio...


